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STRUTTURA DEL DOCUMENTO

• Presentazione
– coerenza delle politiche di sviluppo ed efficacia dell’APS

• Prefazione
– complessità del settore sanitario; approccio strategico unitario dell’Italia

• Quadro di riferimento
– documenti di politiche globali che l’Italia ha riconosciuto o ratificato

• Principi guida
– articolati in temi di importanza prioritaria e di strategie operative



QUADRO DI RIFERIMENTO

• Dichiarazione Universale dei Diritti 
dell’Uomo, ONU, 1948

• Convenzioni di Ginevra, CICR,1949-1977

• Patto Internazionale sui Diritti Economici, 
Sociali e Culturali, ONU, 1966 

• Dichiarazione di Alma-Ata, OMS e 1978

• Convenzione sull’Eliminazione di tutte le 
forme di Discriminazione contro le Donne, 
ONU, 1979 

• Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia, 
ONU, 1989

• Programma d'azione della Conferenza su 
Popolazione e Sviluppo, ONU, 1994

• Dichiarazione di Copenaghen sullo Sviluppo 
Sociale, ONU, 1995

• Dichiarazione del Millennio, ONU, 2000

• Carta dei Diritti Fondamentali, UE 2000

• Dichiarazione di impegni su HIV/AIDS, 
ONU, 2001 

• Salute e riduzione della povertà nei Paesi in 
via di sviluppo, EU 2002

• Regolamento Sanitario Internazionale, 
OMS, 2005 

• Consenso Europeo per lo Sviluppo, UE 
2005

• Dichiarazione di Parigi, OCSE, 2005

• Codice di Condotta sulla Divisione del 
Lavoro nella Politica di Cooperazione allo 
Sviluppo, Commissione Europea, 2007

• Dichiarazione di Doha sul Finanziamento 
per lo Sviluppo, ONU, 2008

• Agenda di Accra, OCSE, 2008



I PRINCIPI GUIDA

1. Lotta alla povertà e alle diseguaglianze socioeconomiche: i 
determinanti sociali della salute 

2. Accesso universale ed equo ai servizi sanitari 

3. I sistemi sanitari nazionali 

4. La partecipazione delle comunità

5. Ricerca scientifica, reti di conoscenza e promozione culturale 

6. I disastri naturali o prodotti dall’uomo 

7. L’efficacia dell’aiuto allo sviluppo per la salute globale 





1. LOTTA ALLA POVERTÀ E ALLE DISEGUAGLIANZE 
SOCIOECONOMICHE: I DETERMINANTI SOCIALI 

DELLA SALUTE 

La Cooperazione Italiana favorisce lo 
sviluppo socioeconomico e la fruizione 
dei diritti inerenti ai bisogni primari 
e ai servizi sociali dando priorità ai 
paesi e ai gruppi di popolazione a più
basso reddito e al raggiungimento 
degli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio. Essa promuove politiche 
di sviluppo che perseguano effetti 
positivi sullo stato di salute, politiche 
e attività che conferiscano potere e 
responsabilità alle donne, e politiche 
di rafforzamento dell’istruzione 
pubblica

• Sviluppo come ownership
democratica

• Relazione ricorsiva tra povertà
e salute

• Stewardship e intersettorialità: 
“salute in ogni politica”

• Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio

• Raccomandazioni della 
Commissione OMS sui 
determinanti sociali della salute





2. ACCESSO UNIVERSALE ED EQUO 
AI SERVIZI SANITARI 

La strategia integrata di cure 

primarie riconosce la salute come 

diritto umano fondamentale e 

orienta lo sviluppo dei sistemi 

sanitari al fine di conseguire il 

più alto livello di salute 

raggiungibile nello spirito di 

responsabilità e di 

autodeterminazione dei popoli

• PHC come piattaforma per 
organizzare i servizi sanitari e 
garantire la copertura universale 

• Assistenza materno, neonatale e 
infantile con approcci integrati

• Salute sessuale e riproduttiva

• Lotta contro HIV/AIDS, TB, 
malaria, altre malattie infettive 
e neglette 

• Malattie croniche

• Riabilitazione

• Salute mentale





3. I SISTEMI SANITARI NAZIONALI

La Cooperazione Italiana 

promuove il rafforzamento dei 

sistemi sanitari attraverso riforme 

orientate all’equità, alla 

solidarietà e all’inclusione sociale 

riguardanti la copertura 

universale, l’erogazione dei servizi, 

le politiche pubbliche di 

promozione e protezione della 

salute e il governo dei sistemi 

sanitari

• Rafforzamento dei sistemi 
sanitari evitando strategie 
selettive

– offerta di servizi

– risorse umane

– sistemi informativi

– farmaci, vaccini e tecnologie 
sanitarie

– finanziamento

– leadership e capacità di 
governo





4. LA PARTECIPAZIONE DELLE COMUNITÀ

La Cooperazione Italiana 

promuove l’assunzione di 

responsabilità delle comunità e 

delle persone, in particolare delle 

donne, per favorire lo sviluppo, 

migliorare lo stato di salute della 

popolazione e la qualità dei 

servizi sanitari

• Integrazione degli operatori 

sanitari di comunità nel sistema 

sanitario 

• Interventi di prevenzione e 

promozione della salute

• Valutazione dei servizi

• Valorizzazione della medicina 

complementare e tradizionale 





5. RICERCA SCIENTIFICA, RETI DI CONOSCENZA E 
PROMOZIONE CULTURALE

La Cooperazione Italiana 

promuove il partenariato 

internazionale nella ricerca 

scientifica e nella formazione tra 

istituzioni e attori omologhi o 

portatori di saperi diversi

• Rafforzamento della ricerca 

scientifica nei paesi partner

• Ricerca operativa

• Ricerca di nuovi farmaci e 

vaccini

• Valutazione delle tecnologie 

sanitarie 

• Ricerca sui sistemi sanitari





6. I DISASTRI NATURALI O PRODOTTI DALL’UOMO

La legislazione umanitaria 

internazionale e dei diritti umani, 

secondo i principi d’imparzialità, 

neutralità e umanità, guida gli 

interventi della Cooperazione 

Italiana per l’assistenza nelle 

situazioni di emergenza complessa 

e nei disastri naturali

• Meccanismi di allerta, 

preparazione e risposta 

• Aiuti alle popolazioni colpite in 

coordinamento con la 

cooperazione non governativa

• Contrasto agli effetti dei 

conflitti armati sulla salute e sui 

servizi sanitari 

• Continuità e integrazione degli 

aiuti nelle strategie di sviluppo 

dei paesi partner 





7. L’EFFICACIA DELL’AIUTO ALLO SVILUPPO 
PER LA SALUTE GLOBALE 

La Cooperazione Italiana 

promuove la titolarietà delle 

politiche di sviluppo da parte dei 

paesi partner, l’allineamento dei 

donatori alle politiche e ai piani 

sanitari nazionali, e 

l’armonizzazione delle azioni dei 

donatori per ridurre la 

frammentarietà e la dipendenza 

dall’Aiuto pubblico allo sviluppo 

e aumentarne la rispondenza ai 

bisogni dei paesi partner

• OMS come istituzione guida

• Sostegno coordinato ai piani 
sanitari nazionali con integrazione 
delle iniziative dei partenariati 
globali

• APS: prevedibilità, 
complementarità, slegamento

• Dai progetti ai programmi

• Coordinamento tra e con la 
cooperazione decentrata e non 
governativa: sussidiarietà e 
complementarità

• Monitoraggio e valutazione in 
accordo con i principi 
OCSE/DAC
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